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Un'analisi 

'-— che valorizza 

i risultati 

ma non 

nasconde 

i ritardi 

GLI AMMINISTRATORI co
munisti e il Partito nel 

suo complesso si preparano 
all'appuntamento di Bologna: 
sarà in occasione di questo 
convegno nazionale che la 
problematica del governo lo
cale emergerà in tutta la sua 
ampiezza e complessità. Si 
parlerà di verifica dell'attua
zione dei programmi, di bi
lancio della politica delle in-
tese, del rapporto con le for
ze sociali, degli obiettivi da 
indicare e perseguire nei pros
simi mesi. 

Anche il comprensorio fio
rentino ha dato il suo contri
buto alla definizione e all'ap
profondimento di questi temi 
con un dibattito forse non am
pio come ci si sarebbe atte
so, ma che non ha mancato di 
mettere in luce i punti più 
significativi di una esperien
za tanto difficile quanto fe
conda di risultati. 

Gli amministratori riuniti 
all'SMS di Rifredi non hanno 
schivato gli scogli che una 
analisi critica e autocritica 
della situazione può presen
tare. In primo luogo la neces
sità (e la complessità) di de
finire il momento compremo-
rude come dimensione politi
ca indispensabile per aggre
dire i problemi dell'area fio
rentina, l'intreccio tra prò 
blemi fiorentini e processi na
zionali, e quello, da costruire, 
tra funzione delle istituzioni. 
momenti aggregati della so
cietà, iniziativa politica. 

Nessuna regione, nessuna 
città, si è detto, è tanto « for
te » da essere al riparo dalla 
crisi, da poter assorbire sen
za \mgarne il prezzo i feno
meni di disgregazione, le ten
sioni sociali che si scaricano 
sulle amministrazioni, tra
sformate in parafulmini del 
malcontento e della generale 
protesta. 

Se il partito avverte ancora 
difficoltà a vivere al suo in
terno questo dibattito, soprat-

. tutto nei grandi qentri urbani 
' questo accade ' anche ' perché 

pare allentarsi sotto la spin
ta della polverizzazione degli 
interessi, il suo legame con 
le forze sociali. 

L'azione di governo della 
maggioranza di sinistra a pa
lazzo Vecchio, questo il dato 
saliente. E' stata tutta tesa a 
trasformare la caratteristiche 
economiche, sociali, produtti
ve e culturali della città: qui 
il valore « progettuale » di 
tre anni di amministrazione, 
il grande slancio politico ge
nerale che li hanno caratte
rizzati come una rottura di 
impostazione rispetto al pas
sato. Che l'operazione non fos
se né semplice né indolore 
era facilmente prevedibile: 
una determinata politica ur-
Imnistica, precise scelte nel 
settore del traffico, della 
cultura, toccano interessi. 

l.c forze politiche ne risen
tono e per capire le cause 
dei loro movimenti e dei loro 
comportamenti non basta ana
lizzare la posizione dei grup
pi dirigenti nelle assemblee 
elettive, quanto i legami so
ciali, i rapporti di potere. 
E' questo poi, insieme al ri
chiamo costante ai problemi 
concreti che le fa venire allo 
scoperto. 

La grande rete delle scelte 
e delle realizzazioni tesa dal
le amministrazioni del com
prensorio ha dato buoni frut
ti. Se questo è vero e se è 
capito dalla gente, appaiono 
di segno ben determinato 
quelle critiche che tendono a 
giudicare grigio, snervato. 
privo di vitalità l'impegno 
delle amministrazioni di sini
stra. E' una immagine falsa 
€ artificiosa, che fa il pari 

con quella del « bisogna bat
tere di più il pugno sul ta
ralo >, di accentuato sapore 
municipalistico. 

Di ben diverso respiro e 
quindi certamente più com
plesso da cogliere nel suo im
pianto e nei suoi risultati il 
lavoro svolto fino ad oggi e 
che mette in grado l'ammini
strazione di contare punti in 
attivo in campi così impor
tanti come quello dell'assetto 
del territorio, dell'aeroporto. 
dell'università e di poter rea
lizzare con decisione proble 
mi quali quello della zona blu 
allargata. 

Trionfalismo o eccesso di 
autocritica sono stati due ri
schi che la conferenza com-
prensoriale è riuscita ad evi
tare senza nascondere i ri
tardi. le manchevolezze, ma 
anche senza trascurare i pas
si acanti e i traguardi rag
giunti. l'na esigenza infine, è 
stata riaffermata come fonda

mentale per il proseguimento 
del lavoro: quella di rilancia
re l'iniziativa del partito nei 
confronti delle forze sociali, 
economiche, culturali, di tut
ta la cittadinanza per rinsal
dare e rinfiorare i rapporti, 
alimentare di nuovi contenuti 
§ conoscenze il suo patrimo
nio di lotta. 

$. C. 

Oggi a Roma incontro tra il governo e i presidenti delle Regioni 

Giornata decisiva per gli ospedalieri 
Ancora strategia dell'attesa 

Continuerà lo sciopero? - Forse le prime risposte quando i lavoratori conosceranno l'esito dell'incontro - Sta
mani al CTO di Careggi assemblea generale degli ospedalieri - Sono state avviate le trattative Regione-sindacati 

Sarà oggi la giornata de
cisiva per gli ospedali? Al
la fine della terza settimana 
di agitazioni se lo augurano 
tutti e sopratutto i lavoratori 
in sciopero. Il clima di atte
sa che si vive da domenica 
negli ospedali fiorentini non 
sarà sciolto fino a quando 
non si conoscerà l'esito del
l'incontro tra Andreotti e i 
presidenti delle Regioni ila-
liane. Solo nella serata quindi 
si conosceranno le prime rea
zioni dei lavoratori, 

A Roma si decide sull'a
spetto più importante dell'ac
cordo di massima raggiunto 
nella nottata di sabato e cioè 
chi finanziera i corsi per la 
formazione e l'aggiornamen
to professionale. Inoltre i la
voratori vogliono conoscere a 
quanto ammonteranno effet
tivamente in busta paga i mi
glioramenti economici colle
gati a questo aspetto del con
tratto. 

Qual è la situazione? 
11 quadro in Toscana si pre

senta assai differenziato. Do
po l'intesa di massima lo scio
pero è rientrato in numerosi 
ospedali della regione; il pun
to più caldo è ancora Fi
renze dove le astensioni dal 
lavoro sono ancora elevate. 
Tuttavia anche nei nosocomi 
fiorentini si assiste da dome
nica al rientro al lavoro in 
alcuni reparti. 

Sono anche questi timidi 
sintomi di una schiarita che 
già ieri durante le assemblee 
e gli incontri non pochi in

travedevano a tempi ravvici
nati. Forse una conferma di 
questa linea del confronto e 
del disgelo dovrebbe venire 
dalla assemblea generale de
gli ospedalieri in programma 
stamattina al CTO (Centro 
traumatologico ortopedico) di 
Careggi. Per la prima volta 
vi parteciperanno sia i rap
presentanti dei sindacati con
federali clic i rappresentanti 
del coordinamento spontaneo 
di sciopero. 

E' continuai:: intensa anche 
nella giornata di ieri l'atti
vità delle organizzazioni sin
dacali e della Regione Tosca
na. A palazzo Budini Gattai, 
sede della giunta regionale si 
è svolto il primo incontro del
la trattativa sui problemi del 
settore ospedaliero. La piat

taforma regionale presentata 
dalla Federazione unitaria e 
dalla FLO e approvata dai 
delegati delle varie Provincie, 
è stata valutata positivamen
te dalla Giunta regionale. 

Sindacati e Regione hanno 
espresso un giudizio positivo 
anche sull'intesa nazionale 
dell'altro gionro perché con
tiene elementi essenziali per 
risolvere la vertenza nel set
tore ospedaliero e perdio apre 
la strada a soluzioni omoge
neizzanti e perequative. «- Que
sta soluzione nazionale — si 
legge in un documento stila
to al termine dell'incontro — 
assicura benefici economici a 
tutti i lavoratori e un asse
gno di studio a coloro che 
prenderanno parte ai corsi 

La Giunta regionale e i 

sindacati toscani si sono im
pegnati a continuare e ad ap
profondire la discussione sui 
punti contenuti nella piatta
forma sindacale in ordine ai 
problemi della riforma sani
taria, del piano ospedaliero 
e della formazione professio
nale in rapjwrto ai processi 
di riforma in atto in Toscana 
nel settore sanitario e nel 
quadro della riforma sanita
ria nazionale. Per quanto ri
guarda i precessi di riforma 
sanitaria. Regione e sinda
cati ritengono indispensabile 
accelerare in tutto il terri
torio regionale il funziona
mento dei consorzi socio sa
nitari e di operare in modo 
che i necessari aggiustamen
ti della zonizzazzione non com
portino sensibili ritardi, por-

Assemblea dei segretari di sezione 
Domani alle 21 nella sala 

della Casa del popolo XXV 
Aprile via Bronzino avrà luo
go l'assemblea provinciale dei 
segretari di sezione per discu
tere sul tesseramento 

Introdurrà la discussione il 
compagno Michele Ventura 
segretario della federazione 
Fiorentina. Concluderà i la
vori il compagno Alfredo Rei-
chlin della direzione del PCI. 

* * « 
Oggi alle 21,15 presso le 

baracche verdi di via degli 
Aceri, organizzato dalle se
zioni dell'Isolotto del PCI e 
del PSI, dalla Federazione fio

rentina del PDUP e dal circo
lo Acli di Firenze sud-ovest 
si svolgerà un dibattito su 
«uni tà della sinistra: pro
spettive e problemi ». inter
verranno Lidia Menapace del 
direttivo nazionale del PDUP, 
Giuseppe Tamburrano del co
mitato centrale del P3I e 
Michele Ventura segretario 
della federazione del PCI. 

• * * 
Oggi alle 21 in federazione 

si terrà un attivo degli uni
versitari comunisti sul decreto 
del governo e sull'iniziativa 
del partito per la riforma uni
versitaria. , 

Questa sera alle 21 al tea 
tro comunale di Barberino del 
Mugello organizzato dalla se
zione comunista, si terrà un 
dibatti to pubblico su « Il PCI 
e la situazione economica e 
politica del paese ». Parteci
perà il compagno Giulio Quer
cini. segretario regionale del 
partito. 

• * * 

Domani alle 21. presso il cir
colo Arci-Novoli. in via di 
Novoli 9-R. organizzato dalla 
sezione del PCI, si terrà una 
assemblea pubblica su « Equo 
canone e problema della ca
sa ». 

che sia possibile superare an 
che il ritardo che si registra 
per il superamento degli enti 
mutualistici, in direzione e ne' 
quadro della costituzione del 
le unità sanitarie locali. 

Per il piano ospedaliero si 
è ritenuto necessario andare 
ad una rapida discussione dei 
criteri di applicazione della 
legge recentemente approvata 
dal consiglio regionale e del 
la corrispondenza del piano 
stesso ad una zonizzazioni-
funzionale. Tutto ciò nel qua
dro di una valutazione delle 
strutture esistenti per poten 
ziare e riconvertire i servizi 
anche attraverso una riorga
nizza/ione interna degli ospe
dali. Inoltre per quanto ri 
guarda la formazione e la ri 
qualificazione professionale di 
tutto il personale non medi
co è stato concordato di ri-
\ edere l'attuale piano di for 
inazione della regione in mo
do da approntare rapidamen
te quelle modifiche che van
no in direzione di realizzare 
un aggiornamento per tutti 
e una qualificazione profes
sionale corrispondente alle 
esigenze emergenti sul terri
torio in attuazione del piano 
ospedaliero e delle strutture 

Per i problemi della mobi
lità — conclude il documen
to — si tratta di proseguire 
la trattativa, che le organiz 
zazio-ii sindacali condurran
no in rapporto con i lavora
tori. per conseguire criteri di 
omogeneità validi per tutto 
il territorio toscano. 

Organici inadeguati, pochi soldi 
e mancanza cronica di spazio 

La «Nazionale» 
soffoca, chiede 
100, ottiene 10 

L'esemplare vicenda dei finanziamenti 
per il restauro - La sezione 

quest'anno forse dovrà chiudere 

Dieci milioni è tut to quel
lo che il ministro darà que
st 'anno per il restauro di li
bri antichi, codici, documen
ti preziosi conservati nelle sa
le della biblioteca nazionale; 
per un lavoro ben fatto ce ne 
vorrebbero almeno dieci vol
te tanti . 

Gli altri anni gli uffici ro
mani scucivano in media una 
quarantina di milioni, que
st 'anno hanno ridotto di un 
quarto: l'inflazione l'aumen
to dei prezzi li ha fatti ra
gionare alla rovescia. E' so
lo l'ultimo esempio di quanta 
poca considerazione la biblio
teca nazionale di Firenze go
da negli ambienti romani del 
giovane ministero dei beni 
culturali e ambientali. Ed è 
senza dubbio un peccato per
chè — lo sanno tutt i — la 
biblioteca fiorentina è delle 
istituzioni culturali più im
portanti non solo della regio
ne ma d'Italia e in teoria 
dovrebbe essere il centro di 
raccolta di tutto quello che 

da un anno all 'altro si s tampa 
nel nostro paese. 

A logica il ministero do
vrebbe considerarla come una 
delle sue pupille: e invece 
no. La vicenda dello stanzia
mento per il restauro è illu
minante, perchè in questo ca
so non si può invocare — co
me in mille casi analoghi — 
il disinteresse, l'abbandono, 
la superficialità colpevole de
gli organi centrali invischia
ti nelle pastoie burocratiche e 
sordi alle richieste della peri
feria. 

Dietro questa piccola storia 
dei dieci milioni c'è invece la 
volontà ragionata, e quindi 
dolosa, di colpire l'istituzicoe 
culturale, di umiliarla e di 
renderla inutile. 

La vicenda comincia qual
che mese fa. Negli uffici del
la biblioteca s tanno preparan
do l'elenco dei finanziamenti 
da chiedere e dal ministero 
fanno sapere che vogliono pre
visioni dettagliate che c'è bi
sogno soprattutto di scorte 

di magazzino e che è possi
bile presentare soltanto un 
programma di tendenza, di 
massima, « L'esperiènza ci 
insegna — dice oggi a difesa 
di quell'impostazione — che 
non è possibile e nemmeno 
p/óducente fare programmi 
minuziosi ». 

La scelta dei dirigenti del
la biblioteca fiorentina non 
viene condivisa negli uffici 
romani, comincia il braccio 
di ferro. Da Roma piomba 
l'ispezione, guarda, controlla, 
sente annota e se ne riparte. 
Lungo, silenzio e poi la noti
zia: per il restauro arr ivano 
solo dieci milioni. 

Una miseria, serviranno si 
e no per qualche interventi-
n o e poi chi lavora nella se 
zione se ne andrà a spasso. 
Licenziati no, naturalmente. 
Soltanto inattivi per precisa 
scelta di chi invece — il mi
nistero — dovrebbe farli lavo
rare . Un esempio classico di 
miopia di programmazione, 
spreco delle risorse: probabil

mente la sezione restauro 
verrà chiusa per qualche me

se e un centinaio di lavorato
ri verrà pagato per niente. 

Alla biblioteca nazionale co
se come questa, purtroppo, 
sono quasi ordinaria ammini
strazione. In una conferenza 
stampa i rappresentanti del 
consiglio dei delegati della 
Nazionale e del centro di re
stauro che convive con la bi
blioteca hanno offerto un vo
luminoso Cahier de doleance 
e prospettano anche alcune 
proposte di r isanamento. 

Tra le cose che non vanno. 
la mancanza di spazio prima 
di tut to . Ne soffrono sia la 
biblioteca che il centro di re
stauro del libro che vivacchia 
semiclandestino nei sotterra-
ni della biblioteca con una si
stemazione che da anni è 
« provvisoria ». 

Le conseguenze i lavoratori 
e i rappresentanti del consi
glio dei delegati le scrivono 
cosi: scaffali nei corridoi, la
boratori nei sotterranei, pub

blicazioni collocate in magaz
zini improvvisati. 

Per le s t rut ture della bi
blioteca anche qualcosa di 
più: c'è il rischio che una 
par te venga dichiarata inagi
bile. Sul fronte degli organici 
le cose non vanno meglio: 
« vecchi e inadeguati » li han
no definiti i rappresentanti dei 
lavoratori. I finanziamenti? 
Altro capitolo scuro: vengo 
no a pioggia, spesso danno 
la stura a sprechi a catena. 
sono insufficienti per il man
tenimento dei locali. 

Il consiglio dei delegati in
tende aprire un dibattito. 

I temi su cui lavorare sono 
ot to: una soluzione di lungo 
periodo per li problema del
lo spazio, per la sede dei 
centro del restauro, ridefini
zione del ruolo dell'istituto, 
un « progetto » serio di rin
novamento, corsi di qualifi
cazione a livello regionale. 
autonomia amministrativa. 
fondi sufficienti, nuova legge 
sul diritto di stampa. 

In occasione dello sciopero degli autoferrotramvieri 

Oggi si fermano per due ore 
tutti gli autobus dell' Ataf 

Per alcune rapine in banca 

Condorelli e «catanesi» 
sul banco degli imputati 

In occasione dello sciope
ro nazionale dei lavoratori 
autoferrotranvieri, oggi l'A.T. 
A.F. si fermerà per due ore 
e. precisamente, dalle 14.15 
alle 16.15. Pertanto, le vet
ture in partenza dai capili-
noa fino alle 13.59 effettue
ranno la corsa fino al capo
linea opposto, da do\e rien
treranno nei rispettivi depo
siti o posti di sosta. Anche 
ture invece in partenza dal-

| le H in poi rientreranno di
rettamente ai rispettivi depo
siti o posti di sosta Anche 
gli operai addetti alle offici
ne si fermeranno dalle 14.15 
alle 16.15. mentre gli impie
gati sciopereranno dalle 12 
alle 14. Dallo sciopero sono 

Ex EIRA: chiesto 
un incontro 

con il ministro 
Un incontro urgente con il 

ministro della Difesa onore
vole Ruffini è s tato chiesto 
al termine di una riunione 
che si è svoltA a Palazzo Vec
chio sul problema delle vicen
de dell'ex Eira. 

esclusi il personale stretta
mente necessario alla salva
guardia degli impianti e gli 
addetti alla mensa. 

Come è noto lo sciopero 
interessa soprattutto i dipen
denti delle ferrovie in con
cessione. autolinee private e 
Intersind. i quili si asterran
no per 24 ore rial lavoro. 

La decisione dello sciope
ro è stata presa dalla Federa
zione nazionale unitaria de
gli autoferrotranvieri, dopo 
aver preso atto d ie le contro
parti Fenit. Anac, Intersind 
hanno riconfermato il rifiuto 
ad applicare noi loro settore 
gli accordi intervenuti fra ì 
sindacati e la Cispel. in ma
teria di festività soppresse e | 
il ricalcolo della contingenza j 
1977 sugli scatti di anzianità. ' 

Con lo sciopero di oggi, in 
pratica anche nella nostra re
gione tutto il trasporto su 
gomma viene bloccato per 24 
ore. fatta eccezione per i ser
vizi pubblici urbani ed extra
urbani, i cui dipendenti si 
asterranno dal lavoro solo per 
due ore in difesa dell'unità 
contrattuale di tutta la cate
goria. 

Occupata 
materna 

Serristori 
L'altr 'anno i bambini erano 

65 e le insegnanti cinque, que
st 'anno sono 78 e le insegnan
ti quattro. Ne è andato d: 
mezzo il « tempo lungo » (ora-
rio prolungato di otto ore) 
ottenuto dopo lunghe batta
glie solo quest'estate. I geni
tori per protesta hanno occu
pato la scuola. E' la materna 
Serristori sul lungarno 

La protesta è cominciata 
ieri: oggi insegnanti e ge
nitori andranno in delegazio-
le al provveditorato per ve
dere di comporre la vertenza. 
nel primo pomeriggio si riuni
scono in assemblea. Alla Ser
ristori i "8 bambini sono di
stribuiti in tre sezioni; 1 prov
vedimenti approvati questa 
estate dal governo per la ma
terna prevedono due inse
gnanti per ogni sezione. Geni
tori e maestre hanno già pro
testato al provveditorato, ma 
la risposta è s ta ta raggelan
te : «Arrangiatevi, rifatevela 
sul tempo pieno ». 

E" iniziato ieri mat t ina di 
fronte alla seconda sezione 
del tribunale il processo con
tro il « clan dei catanesi » di 
Cd: farebbe parte anche Ro
sario Condorelli. colpito da 

i ben sei ordini di ca t tura per 
! a l t re t tant i omicidi. I! Condo

relli è accusato t r a l 'altro di 
essere s ta to l'autore dell'omi
cidio del commissario Ro 
sano avvenuto l 'anno seor.-e 
a Tonno e di aver partecipa
to alla strage di Ascoli Pice 
no in cui persero la vita 
quat t ro carabinieri. 

Ieri mat t ina Condorelli do
veva rispondere di « poche » 
cose: rapina all'ufficio posta
le n. 26 del 2 dicembre 1976. 
furto pluriaggravato, tenta
ta rapina all'aeenzia numero 
7 del Monte dei Paschi di 
Siena, detenzione e porto a-
busivo di arma da fuoco. As
sieme al Condorelli sul ban
co degli imputati siedono i 
fratelli Giuseppe. Salvatore 
ed Agatino Marino, nonché 
Umberto Santoro. Marzia Mo
rello, Antonino Reina. Sciu-
to Salvadore e Umberto Lai. 

Il «c lan dei catenesi » di
retto dai fratelli Marino sa
rebbe responsabile, secondo 
l'accusa delle rapine avvenu
t e alla agenzia n. 3 della 
Cassa di Risparmio di Firen

ze il 15 novembre 1976, che 

fruttò oltre 20 m:l.oni. della 
rapina alla stessa banca av
venuta il 25 ottobre del 1977 
durante la quale : rapinatori 
portarono via altri 20 milio 
ni e della rap.na avvenuta 
tre giorni dopo alla agenzia 
n. 18 della Banca Toscana 

A questi reati s: devono 
poi aggiungere queil: di fur
to delle auto usate durante 
le rapine. Di porto abusivo e 
detenzione di armi da fuoco 
ed altri reat: minori. La don
na è accusata soltanto di fa
voreggiamento nei confron
ti del Santoro 

Il Condorelli fu arrestato 
quasi per caso il 30 gennaio 
scorso alla stazione di Firen
ze. Quando gli agenti lo ar
restarono non sapevano d: 
trovarsi di fronte ad un pe
ricolo bandito accusato di 
numerosi omicidi. Ma forse 
questa quasi casualità fece si 
che l'uomo non reagisse. In 
pochi att-mi si trovò le ma
net te ai polsi senza quasi j 
rendersene conto. | 

L'udienza di ieri, dopo una j 
violente protesta degli impu
tat i contro i fotografi, che 
sono stat i minacciati e che 
il presidente del tribunale. 
Bruni, ha poi fatto allonta
na re dall 'aula, è trascorsa 
con l'interrogatorio degli im
putat i . 

Grande affluenza alla rassegna 
Ghiberti è già a quota tremila 

Nel toiopiesenze il Ghiberti è già a quota 
tremila. Un risultato di tut to rispetto che 
significa quasi un migliaio di visitatori al 
giorno: se si tiene lo stessa media alla line 
la rassegna, che chiude ì battenti il 31 gen
naio dell'anno prossimo, avrà totalizzato con 
tornila presenze più o meno. Il che la la 
rebbe salire nell'albo d'oro dello mostre d'ec
cezione che Firenze ha offerto al pubblico 
cittadino e poi nazionale e mondiali* n que
sti ultimi anni : da David Alfaro Siqueiro.-, 
agli Alinan. fino alle più recenti di Chagall 
e Karuvan. La mostra « Lorenzo Ghibert i : 
materia e ragicnamenti » ha aperto al pub 
blico il 19 ottobre: l'accesso è continuato 

durante tutta la settimana con l'esclusivi. 
del lunedi, l 'orano e dalle 9 alle 19. Le soci. 
sono la galleria dell'accademia e il musco 
di San Marco. Il fatto che, mentre la gal 
leria dell'accademia chiude alle 14, la mo 
st ia prosegue invece fino alle 19, permetti 
ai visitatori di ammirare il David di Miche 
langelo anche nel pomeriggio. Accanto alla 
parte esposi!iva l'iniziativa che ricorda :' 
sesto centenario della morte del Ghibert 
offre anche tavole rotonde e dibattiti su 
l'attività dell'artista fiorentino. Il Ghibcv 
e stato « esam.nato » come scrittore, stop 
e teorico e nella .-.uà attività « princ:;) 
di architetto. 

Positivo il debutto del giovane maestro francese 

Casadesus sobrio nei gesti 
e calibrato nella direzione 

Brillante comportamento dell'orchestra di fronte ad un program
ma musicale impegnativo - Oggi si inaugura il teatro di Fucecchio 

Un dato sicuramente posi-
tivo emerso dal concerto te
nuto al Comunale da Jean 
Claude Casadesus. è stato il 
brillante comportamento del
l'orchestra del maggio. Già 
l'immissione di elementi nuo 
vi aveva fatto bene sperare 
per il futuro della nostra 
compagine. Ma ancora — co
m'era logico aspettarsi — 
non sembrava superata la fa 
se del cosiddetto rodaggio. 

Invece la condotta, per mol
ti versi ammirevole, reeistra 
ta nella trascorsa Creazione 
di Haydn. è apparsa oggi 
pressoché senza mende. E di
re che il giovane direttore di 
orchestra francese in posses
so — bisogna dirlo — di ima 
natura musicale di pnm'or-
dine. si è presentato per la 
prima volta al pubblico di 
Firenze con un programma 
vario e tutt'altro che agevole. 
Basti ricordare l'abisso che 
corre fra il linguaggio fles-
sibile e dolcemente ovattato 
del Prelude à l'après midi 
d'un faune di Debussy e In 
siemi di Giacomo Manzoni. 
tutto giocato su un mirabile 
ed elastico disporsi della ma 
teria timbrica, ora aggredi
va ora rarefatta. 

Comunque. do; e ogn: 

strumento (e di qui la diffi 
colta interpretativa) è chia
mato in causa in prima per
sona ix.'i* svolgere il proprio 
discorso <r parallelo » con gli 
altri o svettante sopra gli al
tri. Abbiamo cosi riascoltato 
con piacere il flauto di Meli
ca relli — in Debussy prota
gonista quasi assoluto insie
me con il clarinetto (Zambel-
ii) e il violino (Chiarappa) — 
e adesso pronto a esibirsi in 
asprezze timbriche e rapidi 
passaggi ritmici. 

Ma anche l'ottavino, i cor 
ni e di nuovo il violino soli
sta (nella bella frase finale 
dove il compatto tessuto or
chestrale. lascia filtrare un 
breve respiro melodico di ot
timo gusto), hanno ben figu
rato. II pezzo, in prima per 
Firenze (è stato scritto nel 
1967-G8) ha avuto una buona 
accoglienza. E' servito anche 
a mettere in evidenza le doti 
di Casadesus. che aveva a per 
to con l'ouverture * Benvenu
to Cellini » di Berlioz. educato 
alla musica contemporanea 
da tempo anche come esecu
tore. (è un ottimo percu.-v.io 
nista). 

Ma la lezione migliore pen-
Marno l'abbia imparata <\,t 
Bojkz. del quale è stato al 

lieu) a Parigi. Da Boulez ap 
punto. Casadesus ricava la 
sobrietà e l'eleganza del gè 
sto. la lettura lucida e anali
tica. il carattere imperturba
bile e poco incline ad entusia
smi fuor di misura. E il me
tro con cui Casadesus ha 
chiuso la sua pregevole esi
bizione fiorentina presentan
do la notissima e ancora af
fascinante suite « Petrou-
chka; di Stravinsky. 

Una calibrata visione strut
turale del brano ha permes
so ai nostri strumentisti esi
bizioni. una volta addirittura 
impensabili, un esempio per 
tutti: l'A solo di tromba, che. 
grazie a Bryan Moon. non 
ci ha fatto, come quasi seni 
ore accadeva in passato, ri-
correreal solito gesto di scon
forto. Applausi intensi al di
rettore e alle prime parti 
(oboe, fagotto, tromboni) 
hanno caratteri/./.ito il pri
mo turno di questo concerto. 
che gode anche di un im-
•wrtante appuntamento re 
gionale. Oggi, infatti, tocche
rà proprio a Casade.vjs inau 
stirare il teatro nuovo di Fu
cecchio. L'inizio. Speriamo 
di altri soddisfacenti incontri 
C<TH la mu-ica. 

m. a. 

Sabato scorso agli « Amici della musica » 

Otto voci per la canzone 
profana del Rinascimento 

FIRENZE — Un program
ma davvero insolito e che 
raramente è dato di ascol
tare nelle normali stagioni 
concertistiche, quello che 1' 
Ottet to vocale italiano - ha 
presentato sabato scorso 
agli Amici delia musica. Il 
concerto, infatti, era ded. 
cato completamente al ze 
nere della <r chanson » o 
e canzone profana ». assai 
caro alla musica del pe^odo 
del Rinascimento, diffusa 
particolarmente in F r a n c a 
nel quattrocento e nel cin
quecento. ma che trovò an 
che in Italia esernjf. a i a l o 
ghi quali ie forme polifoni
che della « frottola ». delio 
« s t r ambo t to» e della «vi . 
lotta ». 

E' s tato un fatto di parti 
colare interesse il poter cor. 
frecitare due singolari figu 
re d: compositori, come :1 
francese Clemem Jaoequin 
ed il fiammingo Orlando Di 
Lasso. Senza dubb.o la 
» canzone profana » m tu*. 
ti e due i compositori p-e 
senta una strut tura polifo 
nica in cui il gioco imitati
vo rifugge dalla complessi
tà e dal cerebrarismo prò 
prio della gloriosa scuola 
fiamminga e viene sempli

ficato. snellito dalla sp.eiia-
tezza ritmica a t t .n ta dalla 
lirica trovadorica e dalla 
fresca espressività e dalle 
gradevoli consonanze del 
canto popolare italiano 

In Janequin. oltre alia le
t i c a espressiva delle can 
iw.\ amorose, .sp.cca so 
prat tut to il gusto realist co 
delle due celebri « chanso-
nes » « L a baia:1."* de Ma 
znan » e « Î e chant des o: 
seaux ». o-.e il compositore 
approda a un ".ero e prò 
prio descritti*.-.sino sonoro. 
dovuto all ' incontro di una 
straordinaria vivacità ritmi 
ca «mutuata forse da', zenr 
re delia caccia caratteristico 
dell'* a rs nova» fiorentina» 
2 di una scaltrita tecn.ca 
contrappuntistica, che non 
avita certi gustosi effetti o 
nomatopeici 

Più eclettica la fizura di 
Orlando Di La-so. che pra-
Meo assai spesso il genere 
a.u sofisticato e cortigiano 
del a Madrigale * ma noi 
sfuzgi al fascino della 
•chanson» competendo can
zoni a soggetto goliardico 
e amoroso, a volte su te
sti piuttosto licenziosi, in 
cui lo stile del canto popo
lare italiano (assorbito du

ra ite i suoi numerosi sog
giorni nella pensoja» ora si 
abbandona a una molle ed 
el?2ai te sensualità, ora ad 
ep.sodi d: piccante arguzia, 

L'Ottetto vocale italiano 
• composto dai cantanti Ma
ria Cecilia Rossetti. Il'e 
S'.raz/a. Maria Pia Girelli. 
Clemeni • .a Zarrilio. Enzio 
Bo-ch:. N'erio Mazzini. G.u 
= s?pc Moche t t i e Flavio Te-
>:mi ha dato una prestazio
ne veramente ad aito livello. 
d.mostrando di essere all' 
altezza dei più importanti 
comple t i stranieri, spec.a 
.i/-^ati m questo eenere di 
musica e ha offerto le prò 
ve più convincenti nelle 
f chansones » di Orlando Di 
Lasso, in cui ha fatto sten 
zio. oltre che di f i a ecce! 
lente fusione timbrica t ra 
le varie voci, di f i a straor-
d.naria levità d'accento e 
di un inappuntabiie rigore 

Il pubblico degli Amici del
la musica non partic.v.ar 
mente numeroso, ma meno 
rumoroso che in precedenti 
occasioni, ha applaudito con 
molto calore il complesso, 
che ha accordato anche un 
bis. 

al. p. 
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